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DIO E’ UN MENDICANTE D’AMORE 
(Genesi 18,1-10a; Salmo 104; 1 Corinti 12,2-6; Giovanni 14,21-26) 

 

E’ la festa della Trinità, la festa di Dio. 
Non è facile parlare del mistero di Dio. Quando pensiamo al mistero del-

la Trinità ci sembra di trovarci di fronte a qualcosa che domanda la sospensione 
di ogni ragionamento, come se si trattasse di una realtà impossibile da penetra-
re, da comprendere; una verità lontana che non ha niente a che fare con la no-
stra vita.  Invece il mistero di Dio  è la rivelazione del segreto del vivere, della 
sapienza della vita. Trinità vuol dire che Dio non è in se stesso solitudine. 
Dio è come un abbraccio.  La Trinità è come un abbraccio.  
Si tratta di un dogma difficile, non lo si comprendere pienamente, eppure è una 
verità liberante. Ci assicura che in Dio c’è incontro, superamento di sé, movi-
mento d’amore, e che ogni uomo è così, è movimento d’amore. 
Noi siamo fatti a immagine di Dio. Quando in principio Dio dice: facciamo l’uomo 
a nostra immagine e somiglianza, l’immagine di cui parla il libro della Genesi è 
l’immagine di Dio che è Trinità, che è amore, che è comunione.  
In principio a tutto c’è la relazione; all’inizio di tutto ciò che esiste c’è un legame. 
La relazione, il legame d’amore, la comunione è il segreto dell’essenza di Dio. 
Dice sant’Agostino: “Se vedi l’amore, vedi la Trinità”.  
Gesù, parlando di Dio, ha preferito i nomi di “Padre e Figlio”: nomi che dicono 
affetto, nomi che abbracciano. Spirito è nome che dice respiro, alito, vento,  e 
questo mi assicura che la nostra vita respira quando si sa abbracciata, quando è 
presa in carico, quando è accolta.  
Ecco perché la solitudine ci pesa, ci fa paura. La sentiamo contro la nostra natu-
ra. Quando invece amiamo o troviamo amicizia, stiamo bene. 
Racconta una storia che Un bambino di 8 anni di nome Pavel chiede alla zia: 
com’è Dio? Suo padre non gli ha mai parlato di Dio. E’ un ingegnere ateo; la ma-
dre è morta. La zia lo guarda in silenzio, gli si avvicina, lo abbraccia, gli bacia i 
capelli e tenendolo stretto a sé, sussurra: come ti senti, ora?  
Pavel non vuole sciogliersi da quell’abbraccio, alza gli occhi e risponde: bene, mi 
sento bene! E la zia riprende: Ecco, Pavel, Dio è così! 
Dio è rapporto di amore. La solitudine è il primo male 

 

In ascolto della Parola di Dio. 
 Gesù, oggi, ci consegna il comandamento nuovo dell’amore, invita i suoi 
discepoli a non temere, e promette tre doni:  la luce della sua Parola, una pre-
senza nuova di Dio, l’azione efficace dello Spirito. 

 

 

1) Se uno mi ama osserverà la mia Parola. 

Non è un ordine, non è un comando, ma una possibilità. Dio bussa alla 
porta del nostro cuore e attende. L’amore apre il cuore del discepolo. Lo spinge  
a cercare un rapporto nuovo con Gesù.  
L’amore è ascoltare l’altro; è accogliere quanto l’altro dice. L’amore a Gesù si 
misura sull’osservanza concreta della sua Parola. L’amore mette energia, luce, 
calore, mette gioia in tutto ciò che si fa. La Parola di Gesù accende il nostro cuo-
re, fa nascere desideri grandi, gonfia le vele della nostra barca.  
 

2) Verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 
Il nostro  Dio ama la vicinanza, abbrevia le distanze. 

Un grande desiderio di unirsi abita la storia di Dio e la storia dell’uomo. 
Da sempre Dio cerca di entrare in comunione con l’umanità. Dio è amore. 
Dice S. Tommaso:  L’amore è passione di unirsi alla persona amata 
Verremo: è bellissimo questo venire di Dio. Il nome di Dio è colui che viene, 
colui che ama la vicinanza,  colui che abbrevia instancabilmente le distanze. 
Prenderemo dimora. Dio, il più grande nell’amore, cerca casa in ciascuno di 
noi. Forse non troverà mai una vera dimora. Forse troverà solo una tenda nel 
deserto, come la tenda di Abramo. Una cosa sola lui ci domanda: aprire la porta 
del nostro cuore, non importa se è povero, disadorno, disordinato … 

Dio vuole prendere dimora dentro di noi. 
 

3) Il Padre vi manderà nel mio nome lo Spirito Consolatore 
 Consolatore è il nome dello Spirito che il Padre ci dona, perché riporta al 
nostro cuore tutto ciò che Gesù ha detto, perché non ci lascia mai soli. 
Lo Spirito è il Maestro interiore; è il testimone fedele che ci impedisce di perdere 
la memoria di Gesù; è il difensore di Gesù da quello che si dice contro di Lui 
dentro di noi. 
Ricordare Gesù, tenere viva la sua memoria equivale ad amare la vita. 
La vita riprenderà a sedurci e noi impareremo a sperare e a rendere ragione 
della nostra speranza … 

Allora dobbiamo cercare questo Dio che è amore per imparare ad amare la no-
stra vita,  la vita di chi vive accanto a noi nella nostra famiglia e quella di tutti. 
Noi siamo legami d’amore. 
Al termine di una giornata possiamo  anche non aver mai pensato a Dio, mai 
pronunciato il suo nome. Ma se abbiamo  amato, se ci siamo lasciati amare, se 
abbiamo  sorriso a qualcuno procurandogli un po’ di gioia, se abbiamo  dato un 
aiuto disinteressato, senza saperlo abbiamo fatto la più bella professione di fede 
nella Trinità. Chi non lavora a creare comunione, riconciliazione, relazioni di ac-
coglienza, relazioni di conforto, di dono, di gratitudine, non è ancora entrato in 
Dio.  Se vediamo  l’amore, vediamo la Trinità.  
C’è un’espressione nella Prima Lettera di Giovanni che definisce il cristiano. 
S. Giovanni dice che “Noi cristiani abbiamo creduto all’amore”.  
Se qualcuno ci chiede: tu cristiano a cosa credi? Dovremmo risponde: Noi ab-
biamo creduto all’amore! 

Credere in un Dio sbagliato è il più grande disastro che possa capitare. 
Non vi è altro Dio così perdutamente appassionato dell’uomo,  

anche di un solo uomo, com’è il nostro Dio.  
Dio  ama l’uomo  fino alla follia della croce. …  

Dio si mette alla ricerca dell’uomo come un mendicante:  
un mendicante d’amore.  

(D.M. Turoldo,) 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

  
 

* Sono incominciati i lavori  
 per la sistemazione della nostra Chiesa 
 I lavori stanno procedendo bene, a un buon ritmo 
 Sono lavori che tutti possiamo  vedere 
 La chiesa in questo periodo non è agibile. 
 La Messa prefestiva del sabato e le Messe della domenica 
  vengono celebrate nel salone dell’oratorio. 
 Anche le Confessioni del Sabato pomeriggio  
  vengono fatte nel salone dell’oratorio. 
 

* E’ incominciato l’oratorio estivo 
 continuerà per altre quattro settimane fino al 12 luglio. 

E’ un’esperienza bella quella che stiamo facendo. 
Più di cento ragazzi/ si sono iscritti all’oratorio. 
Vogliamo fare del nostro ’oratorio un luogo di vita,  
 dove ogni ragazzo si sente vivo, si sente accolto, si trovi bene, 
 perché ogni persona è importante.  
Vogliamo fare del nostro oratorio un luogo dove ognuno è accolto  
 e rispettato nella sua diversità;  
 dove ogni ragazzo è aiutato a voler bene e a volersi bene….. 
Vogliamo fare del nostro oratorio un luogo che educa ai valori cristiani,  
 perché crediamo che sono quelli che rendono bella la vita 

 

In settimana ci prepariamo alla festa della Consolata. 
 * Lunedì 17 giugno, Martedì 18 giugno, Mercoledì 19 giugno  
  la S. Messa sarà celebrata alle ore 20.30  
  nella Chiesa del Passone, 
  Da qui, da questa chiesa sono partiti  
  i primi missionari/e brianzoli della Consolata 
 * Giovedì 20 giugno alle ore 20.30 la S. Messa 
 sarà celebra della Cappella dell’oratorio: è il giorno della gita 

 * Venerdì 21 giugno alle ore 8,15 nella Cappella dell’oratorio  

 c’è la recita delle Lodi e la S. Messa 

 

Domenica 23 giugno è la domenica del Battesimo  
di Daniele, Edoardo, Sonia e Tommaso 

 Il Battesimo sarà celebrato durante la Messa delle ore 10.30  
  che sarà celebrata in Santuario. 
 N.B. Le altre Messe delle ore 8.00 e delle ore 18  
  saranno celebrate, come ogni domenica  
  nel salone dell’Oratorio 

 

 

  

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 17 giugno (rosso)  
 Esodo 1,1-14; Salmo 102; Luca 4,14-16.22-24. 
 * ore 20.30 S. Messa nella chiesa del Passone 

  (def. Padre Angelo Sala) 
 

* Martedì 18 giugno ( rosso) 
 Esodo 2,1-10; Salmo 104; Luca 4,25-30 

 * ore 20.30 S. Messa nella chiesa del Passone 

  ( def. Padre Galbusera Paolino e famigliari)  
 

* Mercoledì 19 giugno: Ss, Protaso e Gervaso (rosso) 
 Sapienza 3,1-8; Salmo 112; Efesini 2,1-10; Luca 12,1b-8. 
 * ore 20,30 S. Messa nella chiesa del Passone.  
 

* Giovedì 20 giugno: SS. Corpo e Sangue di Cristo (rosso)   
 Genesi 14,18-20; Salmo 109; 1 Corinti 11,23-26; Luca 9,11b-17 

  * ore 20.30 S. Messa nella Cappella dell’Oratorio  
  (def. Dario) 

 

* Venerdì 21 giugno: S. Luigi Gonzaga  (bianco) 
 Esodo 4,10-17; Salmo 98; Luca 4,42-44 

 * ore 8,15 nella Cappella dell’oratorio recita delle Lodi e S. Messa 

  

* Sabato 22 giugno   ( rosso) 
 * matrimonio in Santuario 

Matteo Mori e Stefania Brioschi  
 * ore 16.00 don Enrico confessa nel salone dell’oratorio 

 * ore 17.20: recita del S. Rosario nella cappella dell’oratorio 

 * ore 18.00 S. Messa prefestiva  nel salone dell’oratorio  
  ( def. Luigina Stefanello) 
 

* Domenica 23 giugno: SS. Corpo e Sangue di Cristo ( rosso )  
 Genesi 14,18-20; Salmo 109; 1 Corinti 11,23-26; Luca 9,11b-17 

  * Orario S. Messe ore 8.00:  (Panzeri Antonio, Vanda e Carluccio)   

  * ore 10.30 in Santuario con i Battesimi 
  * ore 18.00: Messa vespertina  
 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it  
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 

 NUOVO  CODICE IBAN : IT46 B 05034 49920 000000040407 

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 
 


